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Premessa 

La promozione della parità e delle pari opportunità nella pubblica amministrazione 

necessita di un’adeguata attività di pianificazione e programmazione, strumenti ormai 

indispensabili per rendere l’azione amministrativa più efficiente e più efficace. 

Al riguardo, il D.Lgs. n. 198/2006 recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e 

donna” (di seguito “Codice”) all’articolo 48, intitolato “Azioni positive nelle pubbliche 

amministrazioni”, stabilisce che le amministrazioni pubbliche predispongano Piani 

triennali di azioni positive tendenti ad assicurare la rimozione degli ostacoli che, di fatto, 

impediscono la piena realizzazione delle pari opportunità nel lavoro. 

Il presente Piano di Azioni Positive si inserisce nell’ambito delle iniziative promosse dal 

Comune di Mozzanica per dare attuazione agli obiettivi di pari opportunità, così come 

prescritto dal sopracitato Codice. 

Le disposizioni del suddetto Codice hanno, infatti, ad oggetto le misure volte ad 

eliminare ogni distinzione, esclusione o limitazione basata sul genere, che abbia come 

conseguenza o come scopo, di compromettere o di impedire il riconoscimento, il 

godimento o l’esercizio dei diritti umani e delle libertà fondamentali in campo politico, 

economico, sociale, culturale e civile o in ogni altro campo. 

La strategia delle azioni positive si occupa di rimuovere gli ostacoli che le persone 

incontrano, in ragione delle proprie caratteristiche familiari, etniche, linguistiche, di 

genere, età, ideologiche, culturali, fisiche, psichiche e sociali, rispetto ai diritti universali 

di cittadinanza. 

Le azioni positive sono uno strumento operativo della politica europea sorta da più di 

vent’anni per favorire l’attuazione dei principi di parità e pari opportunità tra uomini e 

donne nei luoghi di lavoro. 

La norma italiana ed in particolare il Codice delle pari opportunità tra uomo e donna (D. 

Lgs. n. 198/2006) definisce le azioni positive come “misure volte alla rimozione degli 

ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione di pari opportunità dirette a favorire 

l’occupazione femminile e realizzare l’uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel 

lavoro”. Le azioni positive hanno, in particolare, lo scopo di: 

- Eliminare le disparità nella formazione scolastica e professionale, nell’accesso al 
lavoro, nella progressione di carriera, nella vita lavorativa e nei periodi di mobilità 

- Favorire la diversificazione delle scelte professionali delle donne in particolare 
attraverso l’orientamento scolastico e professionale e gli strumenti della 

formazione 

- Favorire l’accesso al lavoro autonomo e alla formazione imprenditoriale e la 
qualificazione professionale delle lavoratrici autonome e delle imprenditrici 

- Superare condizioni, organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano 
effetti diversi, a seconda del sesso, nei confronti dei dipendenti con pregiudizio 
nella formazione, nell’avanzamento professionale e di carriera, ovvero nel 
trattamento economico e retributivo 



- Promuovere l’inserimento delle donne nelle attività, nei settori professionali e nei 
livelli nei quali esse sono sotto rappresentate ed in particolare nei settori 
tecnologicamente avanzati ed ai livelli di responsabilità 

- Favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni 
e del tempo di lavoro, l’equilibrio tra responsabilità familiari e professionali ed una 
migliore ripartizione di tali responsabilità tra i due sessi. 

Il citato Codice, inoltre, al Capo II pone i divieti di discriminazione che, dall’art. 27 in 
poi, riguardano: 
- Divieto di discriminazione nell’accesso al lavoro 
- Divieto di discriminazione retributiva 
- Divieto di discriminazione nella prestazione lavorativa e nella carriera 
- Divieto di discriminazione nell’accesso alle prestazioni previdenziali 
- Divieto di discriminazioni nell’accesso agli impieghi pubblici 
- Divieto di discriminazioni nell’arruolamento nelle forze armate e nei corpi speciali 
- Divieto di discriminazione nel reclutamento nelle Forze armate e nel Corpo della 

Guardia di Finanza 

- Divieto di discriminazione nelle carriere militari 
- Divieto di licenziamento per causa di matrimonio. 

 

Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di 

uguaglianza formale, mirano a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di 

opportunità tra uomini e donne. Sono misure “speciali” – in quanto non generali ma 

specifiche e ben definite, che intervengono in un determinato contesto per eliminare 

ogni forma di discriminazione, sia diretta che indiretta – e “temporanee”, in quanto 

necessarie finché si rileva una disparità di trattamento tra uomini e donne. 

La Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica 

Amministrazione e del Ministro per i diritti e le Pari Opportunità, la quale ha richiamato 

la Direttiva del Parlamento e del Consiglio Europeo 2006/54/CE, “Misure per attuare 

pari opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche”, specifica le finalità 

e le linee di azione da seguire per attuare le pari opportunità nelle P.A. ed ha come 

punto di forza il perseguimento delle pari opportunità nella gestione delle risorse umane, 

il rispetto e la valorizzazione delle differenze, considerandole come fattore di qualità. 

Secondo quanto disposto da tale normativa, le azioni positive rappresentano misure 

preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per 

guardare alla parità attraverso interventi di valorizzazione del lavoro delle donne e per 

riequilibrare la presenza femminile nei posti di vertice. 

Accanto ai predetti obiettivi, si collocano azioni volte a favorire politiche di conciliazione 

o, meglio, di armonizzazione, tra lavoro professionale e familiare, a formare una cultura 

della differenza di genere, a promuovere l’occupazione femminile, a realizzare nuove 

politiche dei tempi e dei cicli di vita, a rimuovere la segregazione occupazionale 

orizzontale e verticale. 

Come indicato nelle linee guida della Direttiva 4 marzo 2011, così come confermato 

nella Direttiva n. 2/2019, l’assicurazione della parità e delle pari opportunità va raggiunta 



rafforzando la tutela delle persone e garantendo l’assenza di qualunque forma di 

violenza morale o psicologica e di discriminazione, diretta e indiretta, relativa anche 

all’età, all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine etnica, alla disabilità, alla 

religione e alla lingua, senza diminuire l’attenzione nei confronti delle discriminazioni di 

genere. 

Pertanto le azioni positive non possono essere solo un mezzo di risoluzione per le 

disparità di trattamento tra i generi, ma hanno la finalità di promuovere le pari 

opportunità e sanare ogni altro tipo di discriminazione negli ambiti di lavoro, per favorire 

l'inclusione lavorativa e sociale. 

La valorizzazione professionale e il benessere organizzativo sono elementi 

fondamentali per la realizzazione delle pari opportunità, anche attraverso l’attuazione 

delle Direttive dell’Unione Europea ma accrescono anche l’efficienza e l’efficacia delle 

organizzazioni e migliorano la qualità del lavoro e dei servizi resi ai cittadini e alle 

imprese. 

Le differenze costituiscono una ricchezza per ogni organizzazione e, quindi, un fattore di 

qualità dell'azione amministrativa. Valorizzare le differenze e attuare le pari opportunità 

consente di innalzare il livello di qualità dei servizi con la finalità di rispondere con più 

efficacia ed efficienza ai bisogni delle cittadine e dei cittadini. 

Il Piano delle Azioni Positive per il triennio 2020-2022 (di seguito “Piano”) del Comune di 

Mozzanica, in continuità con il precedente Piano 2018-2020, rappresenta uno strumento 

per offrire a tutte le persone la possibilità di svolgere il proprio lavoro in un contesto 

organizzativo sicuro, coinvolgente e attento a prevenire situazioni di malessere e 

disagio. 

Le amministrazioni pubbliche sono tenute a promuovere e attuare concretamente il 

principio delle pari opportunità, della valorizzazione delle differenze e delle competenze 

nelle politiche del personale. In coerenza con questi principi e finalità, nel periodo di 

vigenza del Piano, si individueranno modalità per raccogliere pareri, consigli, 

osservazioni e suggerimenti da parte del personale, per poter rendere il Piano più 

dinamico ed efficace. 

Gli interventi del Piano si pongono in linea con i contenuti del Documento Unico di 

Programmazione (DUP), del Piano della Performance e del Piano della Prevenzione 

della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) e sono parte integrante di un insieme di 

azioni strategiche, inserite in una visione complessiva di sviluppo dell'organizzazione, 

dirette a garantire l’efficacia e l’efficienza dell’azione amministrativa, anche attraverso la 

valorizzazione delle persone e delle loro competenze. In quest'ottica, in coerenza con 

altri strumenti di pianificazione e di programmazione triennale, il Piano delle Azioni 

Positive è da considerarsi sempre “in progress” e, pertanto, ogni anno sarà aggiornato e 

approvato il Piano per il triennio successivo. 

. 



Situazione attuale 

 
Il punto di partenza indispensabile per qualsiasi attività di pianificazione è costituito da una 

rappresentazione di fatto nella quale si opera e, pertanto, per ciò che riguarda le politiche 

connesse allo sviluppo delle pari opportunità, dalla raffigurazione di una aggiornata 

situazione degli organici, distinti per qualifiche e per genere, del comune di Mozzanica: 

 

Lavoratori Tempo indeterminato Tempo determinato  

Uomini 04 0 

Donne  08 0 

Totale  12 0 

 
 
Dipendenti a tempo parziale ed indeterminato, suddivisi per categorie 
 

Lavoratori Categoria A Categoria B Categoria C  Categoria D 

Uomini 0 02 01 01 

Donne  0 01 06 01 

Totale  0 03 07 02 

 
 
Personale incaricato di una responsabilità di un servizio 
 

Lavoratori Area Finanziaria 
Tributi 

Area Amministrativo-
demografica-
commercio 

Area Tecnico 
manutentiva 

Uomini 00 00 01 

Donne  01 00 00 

Totale 01 00 01 

 
Dall’analisi dei dati relativi all’organico si dà atto che non occorre favorire il riequilibrio della 

presenza femminile, ai sensi dell’art. 48 c. 1 del D. Lgs. n. 198/2006, in quanto non 

sussiste un divario fra generi inferiore ai due terzi. 

 



 

Obiettivi e pianificazione azioni positive per il triennio 2020-2022 
 

Ambito di azione Ambiente di lavoro 

 
 
 
Obiettivo: 
 

 
Per quanto riguarda il benessere organizzativo, è necessario 
sottolineare che si tratta di un concetto molto ampio che può 
essere condizionato, nella sua percezione, da tutte le scelte 
dell’ente, a livello generale, in materia di gestione delle persone, 
ma anche dalle decisioni e micro-azioni assunte 
quotidianamente dai responsabili delle singole strutture, in 
termini di comunicazione interna, contenuti del lavora, 
condivisione di decisioni ed obiettivi, riconoscimenti e 
apprezzamenti del lavoro svolto. 
Il Comune si è impegnato e si impegna a promuovere il 
benessere organizzativo ed individuale nonché a porre in essere 
ogni azione necessaria ad evitare che si verifichino sul posto di 
lavoro situazioni conflittuali determinate da pressioni, molestie 
sessuali, mobbing, atti vessatori, correlati alla sfera privata del 
lavoratore o della lavoratrice sotto forma di discriminazioni. 
 

 
 
 
 
Azioni positive 
 

- Effettuare indagini specifiche al fine di analizzare eventuali 
problemi relazionali o disagi interni ed attivarsi nella ricerca delle 
soluzioni più adeguate, tale rilevazione dovrà connettersi ed 
integrarsi con altre indagini previste dalla normativa (valutazione 
dello stress lavoro-correlato) o attivate nell’ambito di progetti di 
innovazione e sviluppo dell’organizzazione. 
- Monitorare a livello organizzativo lo stato di benessere 
collettivo e analizzare le specifiche criticità; 
- Porre in essere azioni di prevenzione dello stress da lavoro 
correlato ed individuare le azioni di miglioramento, anche 
mediante l’ausilio di soggetti esterni dotati di specifiche 
competenze. 

 

Ambito di azione Formazione 
 

 
 
Obiettivo: 
 

Le amministrazioni pubbliche per diffondere ed agevolare 
l’innovazione ed il cambiamento culturale, devono promuovere, 
anche avvalendosi del CUG, percorsi informativi e formativi che 
coinvolgano tutti i livelli dell’amministrazione, a partire dagli 
apicali, che assumono il ruolo di catalizzatori e promotori in 
prima linea del cambiamento culturale sui temi delle pari 
opportunità e della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro. 
L’ente si propone pertanto di programmare e incrementare la 
partecipazione di tutto il personale dipendente ad attività 
formative, corsi e/o seminari così da consentire lo sviluppo e la 
crescita professionale di ognuno. 
Programmare percorsi formativi specifici. 

 
 

- Migliorare l’offerta di uguali possibilità a donne e uomini 
lavoratori di frequentare i corsi individuali, rendendoli accessibili 



 
 
 
Azioni positive 
 

anche a coloro che hanno obblighi di famiglia oppure orario di 
lavoro part-time, in modo da conciliare al meglio la vita lavorativa 
con quella famigliare; 
- Favorire e supportare adeguatamente il reinserimento 
operativo del personale che rientra in servizio dal congedo di 
maternità/paternità o da assenza prolungata (almeno 6 mesi) 
dovuta ad esigenze familiari e /o personali, sia attraverso forme 
di affiancamento lavorativo, sia attraverso la predisposizione di 
apposite iniziative formative di aggiornamento (soprattutto in 
considerazione di eventuali modificazioni intervenute nel 
contesto normativo ed organizzativo). 

 

Ambito di azione Orari di lavoro e concessioni periodi di aspettativa per 
motivi personali 

 
 
Obiettivo: 
 

Mantenere l’armonizzazione raggiunta e la conciliazione tra 
responsabilità familiari e professionali, anche mediante una 
diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo 
di lavoro. 
Potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici mediante 
l’applicazione dei vari istituti di flessibilità dell’orario di lavoro nei 
confronti delle persone che ne faranno richiesta, ispirandosi a 
criteri di equità ed imparzialità, cercando di contemperare le 
esigenze della persona con le necessità di funzionalità 
dell’amministrazione. 
Realizzare economie di gestione attraverso la valorizzazione e 
l’ottimizzazione dei tempi di lavoro. 

 
 
Azioni positive 
 

- Adottare progetti di telelavoro, ove richiesto, previa adozione di 
di apposito regolamento;  
- Migliorare l’efficienza organizzativa delle forme di flessibilità 
oraria già introdotte (es. part-time, anche di tipo verticale). 
Attuazione, compatibilmente con le disponibilità economiche, di 
progetti di smart working o lavoro agile nell’ottica di favorire la 
conciliazione dei tempi lavoro e di vita. 

 

La realizzazione delle suindicate azioni positive vede necessariamente coinvolti tutti i 

servizi dell’ente, ognuno per la parte di propria competenza. 

 

Aggiornamento, monitoraggio, e verifica del piano 

Si sottolinea la necessità di curare un costante aggiornamento degli obiettivi suindicati, e 

nel caso di modificarli od integrarli, e ancorar più rilevante risulta l’esigenza, strettamente 

connessa alla interrelazione del presente Piano con il ciclo delle performance, di eseguire 

monitoraggi costanti periodici circa lo stato di avanzamento degli obiettivi medesimi, e 

pertanto vi è la necessità di predisporre idonei strumenti per la verifica dell’attività posta in 

essere dall’Amministrazione in adempimento del Piano. 

In particolare, sulla base di quanto previsto dalla Direttiva della Presidenza del Consiglio 

dei Ministri del 4 marzo 2011, recante “Linee guida sulle modalità di funzionamento dei 

Comitati Unici di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi 

lavoro e contro le discriminazioni”, l’attività di verifica sui risultati connessi alle azioni 

positive illustrate nel presente piano competerà primariamente al CUG. 



 

Durata del piano 

Il presente Piano ha durata triennale, dalla data di esecutività del provvedimento 

deliberativo di adozione. 

Il piano è pubblicato all’Albo Pretorio on line del Comune di Mozzanica, sul sito internet 

istituzionale e in luogo accessibile a tutti i dipendenti. 

Nel periodo di vigenza del piano saranno raccolti pareri, osservazioni, suggerimenti da 

parte del personale dipendente, delle organizzazioni sindacali e dell’Amministrazione, in 

modo da poterlo rendere dinamico ed effettivamente efficace. 

 
  
 
 
 


